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Giovedì Santo

Adorazione Eucaristica

San Paolo ci dice che sono tre le esperienze  che rimangono:

canto iniziale ???

La fede

Dal Vangelo di Luca

Gli apostoli dissero al Signore: "Aumenta la nostra fede!". Il Signore rispose: "Se aveste fede quanto un granellino di senapa, potreste dire a questo gelso: Sii sradicato e trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe”. 

Dall'omelia del Vescovo Luciano Monari alla Veglia delle Palme

La fede nell’amore di Dio per noi conferisce valore a quello che siamo, ci impegna a crescere nell’amore e nella fedeltà. Per questo è la verità che ci fa liberi; ci rendiamo conto correttamente di essere preziosi agli occhi di Dio, del creatore del mondo e questo fatto ci rende forti di fronte al mondo. La paura continua a premere sulla nostra vita, ma la fiducia in Dio per il suo amore ci permette di controllarla; il mondo continua ad abbagliarci con le sue promesse di piacere o di successo, ma siamo meno vulnerabili perché riempiti interiormente dall’amore di Dio.

Salmo 27 o canto “Il Signore è la mia salvezza”

Il Signore è mia luce e mia salvezza,

di chi avrò paura?

Il Signore è difesa della mia vita,

di chi avrò timore?

Quando mi assalgono i malvagi

per straziarmi la carne,

sono essi, avversari e nemici,

a inciampare e cadere.

Se contro di me si accampa un esercito,

il mio cuore non teme;

se contro di me divampa la battaglia,

anche allora ho fiducia.

Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per gustare la dolcezza del Signore

ed ammirare il suo santuario.

Momento di silenzio

Dal Vangelo di Matteo

Pietro gli disse: "Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque". Ed egli disse: "Vieni!". Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: "Signore, salvami!". E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: "Uomo di poca fede, perché hai dubitato?".

Preghiamo: Signore, dacci il pane della fiducia.

· Quando avvertiamo che la vita è solo noia...

· Quando affondiamo in mille esperienze e non sapiamo scegliere...

· Quando si è rovinato un rapporto d'amicizia...

· Quando sembra che nessuno ci capisca...

· Quando facciamo fatica ad accogliere un'altra persona...

Canto o preghiera

La speranza

Dalla lettera di Paolo ai romani

Noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.

Dal messaggio di Benedetto XVI 

per la XXIV Giornata Mondiale della Gioventù

Per Paolo la speranza non è solo un ideale o un sentimento, ma una persona viva: Gesù Cristo, il Figlio di Dio. Pervaso intimamente da questa certezza, potrà scrivere a Timoteo: “Abbiamo posto la nostra speranza nel Dio vivente” (1 Tm 4,10).

(...) Cari amici, come Paolo, testimoniate il Risorto! Fatelo conoscere a quanti, vostri coetanei e adulti, sono in cerca della “grande speranza” che dia senso alla loro esistenza. Se Gesù è diventato la vostra speranza, ditelo anche agli altri con la vostra gioia e il vostro impegno spirituale, apostolico e sociale. Abitati da Cristo, dopo aver riposto in Lui la vostra fede e avergli dato tutta la vostra fiducia, diffondete questa speranza intorno a voi.

Dal salmo 62

Rit. cantato: 
Nada te turbe, nada te espante, 

                  
Quien a Dios tiene nada le falta! 



Nada te turbe, nada te espante: 



Solo Dios basta!

Solo in Dio riposa l'anima mia;

da lui la mia salvezza.

Lui solo è mia rupe e mia salvezza,

mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

Solo in Dio riposa l'anima mia,

da lui la mia speranza.

Lui solo è mia rupe e mia salvezza,

mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;

il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.

Confida sempre in lui, o popolo,

davanti a lui effondi il tuo cuore,

nostro rifugio è Dio.

Sì, sono un soffio i figli di Adamo,

una menzogna tutti gli uomini,

insieme, sulla bilancia, sono meno di un soffio.

Non confidate nella violenza,

non illudetevi della rapina;

alla ricchezza, anche se abbonda,

non attaccate il cuore.

Una parola ha detto Dio, due ne ho udite:

il potere appartiene a Dio, 

tua, Signore, è la grazia;

secondo le sue opere tu ripaghi ogni uomo. 

Momento di silenzio

Dal Vangelo di Matteo

Ed ecco una donna, che soffriva d'emorragia da dodici anni, gli si accostò alle spalle e toccò il lembo del suo mantello. Pensava infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita». Gesù, voltatosi, la vide e disse: «Coraggio, figliola, la tua fede ti ha guarita». E in quell'istante la donna guarì. 

Preghiamo: Signore, dacci il pane della speranza.

· Se a volte la vita ci appare vuota...

· Se la malattia o le difficoltà ci sembrano insormontabili...

· Se non confidiamo più negli amici e nell'aiuto del prossimo...

· Se anche i piccoli gesti sembrano diventati inutili...

· Se con facilità ci dimentichiamo del Tuo amore...

Canto o preghiera ?

La Carità

Dalla prima lettera di San Paolo ai Corinzi

Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.

E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. (...)

Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità! 

Dall'omelia del Vescovo Luciano Monari alla Veglia delle Palme

Il desiderio è signore del cuore e attira il cuore dove lui vuole: imparare a desiderare le cose giuste è essenziale nell’apprendimento dell’arte di vivere. Prendete, ad esempio, il versetto in cui san Paolo descrive il frutto dello spirito che è “amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé.” (Gal 5,22) È una semplice enumerazione di atteggiamenti interiori da assimilare. (...)

Ma supponiamo che io desideri diventare così: come posso riuscirci? Paolo presenta gli atteggiamenti che abbiamo enumerato come ‘frutto dello Spirito’ e cioè come prodotti che sono generati dalla presenza dello Spirito dentro di noi. (...) Ora, lo Spirito è l’amore di Dio che viene riversato dentro di noi, attraverso il nostro rapporto di fede con Gesù e attraverso l’ascolto perseverante della sua parola. Potrei dire così: guarda Gesù; guardalo con gli occhi del cuore e quindi amandolo, ammirandolo, desiderando essergli discepolo; leggi il vangelo come una parola che oggi il Signore rivolge a te, cerca di comprenderlo meglio che puoi e ripetilo dentro di te con gioia; fallo scendere nel cuore con la pazienza e la perseveranza. Poco alla volta amore, gioia, pace... prenderanno dimora dentro di te e col tempo ti diventeranno sempre più naturali, spontanei.

Rit. cantato: Ubi caritas et Amor. 

                     Ubi Caritas. Deus ibi est

La carità non abbia finzioni: 

fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; 

amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, 

gareggiate nello stimarvi a vicenda.

Non siate pigri nello zelo; 

siate invece ferventi nello spirito, 

servite il Signore. 

Siate lieti nella speranza, 

forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, 

solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità.

Benedite coloro che vi perseguitano, 

benedite e non maledite.  

Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, 

piangete con quelli che sono nel pianto.

Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; 

non aspirate a cose troppo alte, 

piegatevi invece a quelle umili. 

Non fatevi un'idea troppo alta di voi stessi.

Non rendete a nessuno male per male. 

Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. 

Momento di silenzio

Canto o preghiera?

Preghiera conclusiva

Guida 
Signore Gesù, vivo e presente in mezzo in noi, nell’Amore ci indichi la strada che conduce all’incontro con te, con il Padre tuo con lo Spirito vivificante.


Dinanzi a noi, il tuo Corpo offerto e donato a tutti sul legno della croce, dall’alto della quale con tutto il cuore continuavi ad amare, continuavi a gridare al mondo che c’è un Amore più grande, un Amore per cui vale la pena di vivere e morire, un Amore che da significato e fondamento ad ogni amore umano.

Tutti 
Tu, Signore, amante degli uomini, ci inviti ogni giorno ad abbandonarci a te ad ascoltare la tua voce.


Donaci Signore la forza per salire sulla croce, per poter gustare la gioia della risurrezione.

Guida 
Dinanzi a noi, il tuo corpo, corpo di un Dio fatto uomo, venuto sulla terra per compiere la volontà del Padre suo, Corpo di colui che ha affidato tutto se stesso elle mani del Padre, cercando e amando lui con tutta la mente.

Tutti 
Tu, Signore, pane per noi spezzato, ci mostri come fare per giungere a te e all’incontro col Padre.


Liberi da ogni affanno, riponiamo in te la nostra fiducia, in te i nostri sogni, in te le nostre forze, la nostra volontà.


Accoglici o Cristo e guidaci tu.

Guida 
Dinanzi a noi, il tuo corpo, nato nella nudità di una stalla, è morto nudo su una croce. Per arricchire l’uomo, tu ti sei spogliato di tutto, hai rinunciato ad ogni possesso terreno, e, libero, hai amato il Padre tuo ed i fratelli con tutte le tue forze.

Tutti 
Tu o Cristo, che vesti i gigli del campo e nutri gli uccelli del cielo, rendici liberi da tutto ciò che può appesantire il nostro cuore, perché ognuno di noi possa correre con gioia incontro al fratello bisognoso di un nostro sorriso, di un saluto, di una parola di conforto, di un pane, di te.

Guida 
O Cristo, Pane della Vita, donaci di seguirti, di seguire la tua bellezza; donaci di aderire a te con tutto il nostro cuore, con tutta la nostra mente, con tutte le nostre forze. Donaci di essere come te, di amare con un solo amore indiviso ed eterno, unico e vero.


Tu Signore Gesù, sei l’amante degli uomini, e vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti 
Amen.

Canto finale

